
BATTAGLIA La commissione europea difen-

de l’accordo sull’orario di lavoro raggiunto

nella notte a Lussemburgo tra i ministri, ma i

sindacati annunciano battaglia. Lo ha antici-

pato John Monks, se-

gretario della Ces, la

confederazione euro-

pea dei sindacati.
«Un accordo inaccettabile», ha ta-
gliatocortoMonks.«Unpreceden-
tepericoloso»,hacommentatoCe-
sare Damiano, ex ministro del la-
voro nel governo Prodi, perchè se
in Italia vale comunque quanto
ancora esprimono i contratti col-
lettivi,èverochedall’Europagiun-
ge un’altra spinta verso la strada
della deregulation, imboccata con
slancio dal nuovo governo e dal
nuovoverticeconfindustriale.Co-
me ha confermato l’entusiasmo
per la normativa europea mostra-
to dal ministro del welfare Sacco-

ni, che ha applaudito spiegando
che«nelnostropaese, infatti, l’ora-
riodi lavoroappareoggi troppole-
gato da vincoli e normative che
impediscono la crescita della pro-
duttività in azienda e limitano la
piena articolazione del ciclo di vi-
tatra tempodilavoroetempodiri-
poso». Si attendono chiarimenti
dal ministro, soprattutto in tema
di articolazione...
Checosaprevede l’intesa?Confer-
ma intanto la durata settimanale
del lavoro in 48 ore, ma permette
al singolo di superarle, anche di
molto: potrà raggiungere 60 o 65
ore (65 ore nei casi di disponibili-
tà: ad esempio i medici di guardia
negliospedali)previa accettazione
individuale e anche oltre in caso
di contratto collettivo. I ventisette
hannoconcordatoanchesulprin-
cipiodi«stessotrattamento»tra la-

voratori interinali e permanenti
per salario e congedi di maternità.
Sull’accordo si è registrata l’asten-
sione di Spagna, Belgio, Grecia,
Ungheriae Ciproper i quali si trat-
ta di una «marcia indietro» rispet-
toalla legislazioneprecedente per-
chè la deroga offerta alle imprese,
ilcosiddettoopt-outcaroaibritan-
nici,è sì inquadrata inuncontesto
di regole ma non limitata nel tem-
po. «Con quei paesi - ha ricordato
Damiano - e con la Francia s’era
concordataunastrategiaalternati-
vaper raggiungere l’obiettivo, sen-
za tuttavia compromettere le ga-
ranzie dei lavoratori. Francia e Ita-
liahannorottoil fronte,hannovo-
tato a favore di quello che il sotto-
segretario Martini ha definito un
“compromesso modesto”».
Larevisionedelladirettivasul tem-
po di lavoro interviene anche sul-
ladefinizionedel”periododi lavo-
ro” che adesso non potrà essere
più contabilizzato come tempo di
lavoro. Di fronte a due sentenze
della corte di giustizia che indica-
vanocomeil tempodiguardia(ne-
gli ospedali per esempio) dovesse
essere integralmente considerato
tempo di lavoro, la Ue ha modifi-
cato la base legale (la maggior par-
te degli stati sono in condizione di

infrazione di tale procedura). La
nuova nozione indica che «il peri-
odo inattivo di tempo di guardia»
è un periodo durante il quale il la-
voratori è di guardia «ma non è te-
nutodaldatoredi lavoroaesercita-
re la propria attività o le proprie
funzioni», «non è considerato co-
me tempo di lavoro» ma può esse-
recontabilizzatocometempodiri-
posoamenochela legislazionena-
zionale, un contratto collettivo o

un accordo tra partner sociali non
disponga altrimenti. Il periodo di
guardia«inattiva»puòesseredeter-
minato sulla base di una media di
numero di ore o di una quota del
tempo di guardia tenendo conto
della specificità dei settori.
Il sindacato europeo si mobiliterà.
«Lavoreremo adesso su queste mi-
sure con i nostri alleati al Parla-
mento europeo», ha avvertito an-
coraMonks.Monksha invecegiu-
dicato «positivo» un altro accordo
raggiunto dai Ventisette che mi-
gliora i diritti dei lavoratori a tem-
po determinato. L’accordo riguar-
da gli interinali britannici, che ve-
drannoridotta la deroga all’assun-
zione da quattro mesi a dieci setti-
mane. «Questo mostra che l’Ue
puòlegiferareanchemiglioramen-
ti per i lavoratori», ha osservato il
segretario del Ces.

Benzina e gasolio ai massimi, sale la tensione
Due camionisti morti in Spagna e Portogallo. Ai Tir italiani sconto sui pedaggi, ma si avvicina il blocco

■ di Laura Matteucci / Milano

PROTESTE Benzina e ga-

solio volano a quota 1,544

euro al litro, un nuovo re-

cord nella corsa dei carbu-

ranti, trainata dal caro-pe-

trolio. Per tamponare gli ef-

fetti dell’impennata, dopo l’in-
contro con gli autotrasportatori
di lunedì, arriva una riduzione
dei pedaggi autostradali per i tir.
La direttiva è firmata dalministro
dei Trasporti, Altero Matteoli, e
mette a disposizione 107 milioni
di euro dal bilancio dello Stato,
destinati per il 90%a tagliare i pe-
daggi.
Esclusi dal beneficio i mezzi pe-
santi più inquinanti (Euro 0 e 1),

premiati quelli a minor impatto
ambientale, con sconti graduali.
Il provvedimento - che Conftra-
sporto ha bocciato come «inin-
fluente»-nonèbastatoascongiu-
rare il fermo della categoria, con-
fermato dal 30 giugno al 4 luglio.
Le proteste peraltro continuano
in tutta Italia (in rivolta i pescato-
ri) e in mezza Europa. E sfociano
in tragedia. Un camionista porto-
ghese, a nord di Lisbona, è morto
schiacciatodauntirchestavaten-
tando di fermare ad un blocco
stradaleorganizzatocon altri suoi
colleghi per protesta contro il ca-
ro-gasolio. Analogo incidente a
Granada, inSpagna. Iblocchipro-
seguono anche in Francia.
Quanto all’Italia e ai provvedi-
mentiventilati, inprimopianore-
sta anche la Robin tax sugli extra-

profitti realizzatideipetrolieri sul-
leattivitànazionali.Malecompa-
gnie storcono il naso. «Non vedo
spazi», sintetizza ilpresidentedel-
l’Unione petrolifera, Pasquale De
Vita. In Italia i margini extra non
offrono grandi possibilità di ma-
novra, fa intendere.PerPaoloSca-
roni, amministratore delegato di
Eni, la Robin tax è inutile: «L’Ita-
lia non è l’America, dove le com-
pagnie sono anche proprietarie
del petrolio». Piuttosto, bisogna
«tassare i Paesi produttori».
Intanto, il barile continua ad
oscillare tra i 131 e i 140 dollari.
Le previsioni rimbalzano proie-
zioni che lo danno a 200 dollari
entro l’anno. Un’ipotesi rimessa
in circolo dal direttore generale
del Fondo monetario internazio-
nale, Dominique Strauss-Khan.
Ma c’è anche chi alza la posta fi-
no ai 250 dollari, come il colosso

energetico russo Gazprom, attra-
verso il numero uno, Alexei Mil-
ler.
L’attenzione sui rischi che questa
spirale sta innescandoèaltissima.

L’inflazione e il nesso con l’au-
mento del greggio sono nel miri-
nodellaFed: si faprobabileunau-
mento dei tassi d’interesse Usa
nel corso dell’anno.

BREVI

Fim-Cisl
Giuseppe Farina eletto
nuovo segretario

È Giuseppe Farina il nuovo segretario generale della Fim-Ci-
sl. Lo ha eletto ieri a Roma il consiglio generale della federa-
zione dei metalmeccanici della Cisl. Farina succede a Gior-
gio Caprioli, che ha lasciato dopo nove anni la segreteria ge-
nerale dell`organizzazione.

Terme di Fiuggi
Ieri lavoratori in sciopero
Sono da dieci mesi senza stipendio

Protesta ieri mattina alle terme di Fiuggi. I lavoratori del-
l’azienda termale, da dieci mesi senza stipendio, sono scesi
in sciopero e alcuni di loro si sono incatenati davanti alla fon-
te Bonifacio, L’azienda che gestisce il complesso termale è
in una grave crisi economica con un deficit di 16 milioni.

Autobus
Tiene il mercato: più 4,4%
nel primo quadrimestre

Le immatricolazioni di autobus nel primo quadrimestre con-
fermano la tenuta della domanda, con un risultato positivo
del 4,4%. I dati sono dell'Anfia, l'associazione alla quale ade-
riscono 250 aziende del settore con un fatturato di oltre 50
miliardi di euro all'anno e circa 120mila dipendenti.

A parlare di infrastrutture e
grandi opere al Sud viene da
pensare al modellino in scala
del Ponte sullo Stretto o alla bi-
blica Salerno-Reggio Calabria. E
poi? Franco Martini, segretario
generale della Fillea-Cgil (Edili),
oggi e domani è a Napoli per la
seconda Conferenza delle Co-
struzioninelMezzogiornoorga-
nizzata dal suo sindacato.
Martini, qual è il progetto
della Cgil sulle infrastrutture
del Sud?
«Noi che siamo per realizzare le
opere, vogliamo prima di tutto
cheilMezzogiornoabbia icolle-
gamenti fondamentali. Cioè
quelli tra le città e le Regioni:
dalle strade alle ferrovie, i porti
e leautostrade.Equellinellecit-
tà: dalle scuole alla abitazioni,

puntando sulla riqualificazione
urbana per risolvere problemi
come il disagio sociale o l’emer-
genza abitativa. Poi l’edilizia
scolastica,conil70%delle scuo-
lechenonèanorma.Olecosid-
dette autostrade idriche, che in
estate si seccano e disperdono
acqua. E ancora, lo smaltimen-
to dei rifiuti, che non sono solo
quellidellecase.Maanchequel-
li delle attività produttive, dei
cantieri...».
Sembra un programma
elettorale. È la gerarchia
delle cose che vanno fatte
subito?
«È il messaggio che lanciamo
da Napoli. Perchè siamo con-
vinti che il Sud possa essere un
luogo di sperimentazione e in-
novazione, che si possano risol-

vere problemi
annosi con solu-
zioni nuove».
Per esempio?
«Per esempio la
bio-edilizia. Ri-
pensiamoimate-
riali che usiamo

per costruire, ripensiamo le cit-
tà e la loro riqualificazione».
Belle parole, ma ci vogliono i
soldi per farle diventare
fatti.
«Civoglionosoldievolontàpo-
litica. Ma non dipende da noi.
Col decreto legge che taglia
l’Ici, il governo ha tolto a Cala-
bria e Sicilia 1,3 miliardi di euro
destinati alle infrastrutture».
Di che parliamo in concreto?
«LaCalabria nonpotrà realizza-
re i lavori sulla statale Ionica e
suun’altragrossastatale, la182.
Mentre in Sicilia salterà la co-

struzione delle metropolitane
leggere nelle città. Sono alcune
delle cose che non si faranno».
Un miliardo è molto, ma per
il Mezzogiorno non
servirebbe di più?
«Servirebbero quei 66 miliardi
preventivati per il quadriennio
2008-2012 dall’accordo di pro-
gramma tra Stato e Regioni del
2007...Diciamochel’elencodel-
le opere previste è una specie di
libro dei sogni...Ci sono i pro-
grammi ma mancano i soldi».
E c’è la mafia. Tra appalti e
sicurezza...
«Lì non si possono fare sconti.
Proponiamo tre cose: la
“contrattazione di anticipo”,
che impone prima di aprire il
cantiere di definire le condizio-
ni di sicurezza e controllo. Poi
la “stazione appaltante unica”,
che riconduce a chi appalta

l’operaeall’impresa la responsa-
bilitàdicontrollosui lavori.Per-
chè in cantieri come quello del-
la Salerno-Reggio Calabria, do-
ve ogni azienda gestisce un lot-

to, controlli e responsabilità si
sgretolano nel castello di appal-
ti e subappalti. Infine vorrem-
mo che i bandi di gara venisse-
rofatti comeinEuropa: sulla lo-

gica dell’offerta economica più
vantaggiosa, che fa riferimento
alla qualità del lavoro e del ma-
nufatto.Enonsuquelladelmas-
simo ribasso».

FRANCO MARTINI Il sindacato dei lavoratori edili della Cgil discute la situazione delle grandi opere e le politiche della nuova maggioranza

«Nuove infrastrutture al Sud, ma il governo taglia i fondi per i lavori»

ECONOMIA & LAVORO

L’Europa deroga
sull’orario: al
lavoro più di 48 ore
Si può arrivare a 60 ore (ma anche a 65)
No dei sindacati, Sacconi entusiasta

■ di Marco Tedeschi / Bruxelles

ENI

Nuovo cda
Confermati
Scaroni e Poli

VERTENZE

Interpellanza
del Pd
sul caso Sogefi

■ L’assemblea dell’Eni ha rin-
novato il proprio consiglio di
amministrazione, conferman-
do alla presidenza Roberto Poli.
Nel nuovo cda del gruppo figu-
rano, oltre a Poli, anche Paolo
Scaroni (cui saranno riconfer-
mate le deleghe di consigliere
delegato, Paolo Colombo, Pao-
lo Marchioni, Pierluigi Scibetta
e Mario Resca secondo la lista
presentatadall’azionistadimag-
gioranza, il ministero dell’Eco-
nomia, mentre Alberto Clò,
Francesco Taranto e Marco Re-
boa fanno parte del cda su pro-
posta dei fondi.
L’assemblea ha confermato in
9ilnumerodeimembridelcon-
sigliodiamministrazionecheri-
marrà in carica per tre esercizi.
Dal consiglio escono - in base al
rinnovo - Dario Fruscio (dimes-
sosi nel gennaio scorso), Renzo
Costi e Marco Pinto, sostituiti
da Paolo Colombo, Paolo Mar-
chionni e Francesco Taranto.
Intanto ieri Eni ha firmato con
la compagnia Tullow Oil Limi-
tedunmemorandumofunder-
standing per l’acquisizione del-
la quota di Tullow, pari al 52%,
nei giacimenti del Mare del
Nord inglese e relative infra-
strutture - incluso il terminale
di Bacton - compresi nella
Hewett Unit. Il valore comples-
sivodel’operazione èdi210 mi-
lioni di sterline ed Eni prevede
investimenti per un miliardo di
euro.Vaavanti intantoil cantie-
re per le sfruttamento dei giaci-
menti del Kashagan. «C’è una
data, a finegiugno, che non ab-
biamo fissato noi ma il Gover-
no Kazaco. Ma questa potrebbe
cambiare ancora. L’importante
èchesicontinuia lavoraremen-
tre si portano avanti i negozia-
ti»per la ratificadell’accordoha
detto ieri Scaroni.

■ L’onorevole Marco Carra
(Pd) ieri ha portato in Parlamen-
to il caso della Sogefi con un’in-
terpellanza rivolta al governo
Berlusconi. Il deputato ha rico-
struito la vicenda che sta interes-
sando Mantova. «La vicenda So-
gefi - ha osservato Carra - ha po-
sto interrogativi riguardanti il
mododiesseredelle imprese,del-
l’eticaedelcapitalismoresponsa-
bile, come ha dichiarato il sinda-
co di Mantova Fiorenza Brioni.
Inquestocasol’eticae il ruoloso-
cialedell’impresaèstatocalpesta-
to. Siamo di fronte all’impoten-
za della politica, delle istituzioni
e degli enti locali. Il dramma dei
dipendentidellaSogefièstatocir-
condato dalla solidarietà dell’in-
tera comunità».
Arispondere è stato il sottosegre-
tario allo Sviluppo Economico
Ugo Martinat che ha conferma-
to l’interessamento dell’esecuti-
vo -acui a finemaggio il sindaco
mantovanohaspeditounalette-
ra affinchè il governo si interes-
sasse della vicenda - e la disponi-
bilità ad attivarsi ancora qualora
le parti fossero d’accordo di ri-
prendere il dialogo. Carra, dal
suo canto, si è dichiarato parzial-
mentesoddisfatto.Haconsidera-
to corretta la ricostruzione del
sottosegretario. «Continuamo
ad essere convinti - ha detto -
che si possa rilanciare il dialogo
facendo levasul sensodi recipro-
co responsabilità. Crediamo che
il ministero debba convocare in
ogni caso urgentemente le parti.
Lanostraazionedistimoloconti-
nuerà in modo incessante per-
ché non vogliamo rassegnarci ai
230 licenziamenti».
Senesapràqualcosadipiùgiove-
dì, quando azienda e sindacati si
incontreranno nuovamente
presso l’Unione Industriali di
Mantova.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

L’INTERVISTA

Cesare Damiano:
«Un precedente
pericoloso, ma in Italia
valgono ancora
i contratti collettivi»
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